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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
HA VINTO HASSENFORDER, MA LA SQUADRA ITALIANA E' STATA LA GRANDE PROTAGONISTA DELLA GIORNATA 

Bruno Monti a T 44" dolio maglia gioii 
Lo "svitato,, ha fatto il tris Finalmente una grande corsa dei nostri, che hanno realizzato 

una forte azione d'attacco intesa a portar su nella scala della 
classifica un altro paio di uomini: così Monti si è piazzato al 
terzo posto, dietro Adriaenssens e Wagtmans e Coletto ha gua­
dagnato più di un quarto d'ora agli Ockers e ai Gaul. 

Oggi la Montpellier-Aix-en-Provence: Km. 204. Pianura all'ini­
zio, il Col Vayede (m. 238) a metà strada e, nel finale, rampe. 
Voltafaccia del tempo a parte, per gli atleti l'avversario più 
diffìcile della corsa sarà il caldo. 

MONTPELLIER — Roger l o « s v i t a l o » ha conquistato l i terzo successo di tappa bat­
tendo In volata D e Groot, Wagtmans, Bahamontes e Le Ber . Naturalmente non man­

cano per 11 s impat ico Ilassenfortler 1 baci de l ia « miss- tappa » 

Finalmente l'hanno capita! 
(Dal nostro Inviato spaelat*) 

MONTPELLIER. 19. — 
Grande corsa dei « n o s t r i » , 
m a il diavolo, nel f inale ci 
1 .i messo la coda. I « nostri » 
oggi , hanno realizzato una 
furie azione d'attacco, in tesa 
a portar su , ne l la scala <*el-
la classif ica un altro paio di 
uomin i . Leggete l a classif ica, 
v i p r e g o : Monti ni è piazzato 
dietro Adriaenssens e W a g t ­
mans , e Coletto ha g u a d a ­
gnato più di un quarto d'ora 
a^li Ockers ed ai Gaul . E 
Defi l ippis , posti ne l la c lass i ­
fica ne ha perduti o l tanto 
un paio . 

E v v i v a ! Batti e ribatti, f i ­
na lmente , i «nostri » l 'hanno 
capi ta . Anche Binda è c o n ­
t e n t o ; conient i s iamo noi . 
C o m u n q u e vadano le cose , la 
« squadra » dimostrerà d i a-
v e r e ( o di avere a v u t o ) u n a 
personal i tà , di non essere 
— cioè — la formazione de i 
l i t ìg i e de l le baruffe , u n a 
formazione che più i n e fare, 
disfa . 

Cosi, in tre, si v a al l 'at-

II parere di Binda 
MONTPELLIER. 19. — 

Nel complesso. Binda è sod­
disfatto del comportamento 
degli atleti bianco - rosso -
verdi ne l la corta di oggi . 
Binda dice: « Finalmente 
hanno svol to la tattica che 
dovevano svolgere, che da 
tempo predicavo. Sono e n ­
trati nel la fuga. L'azione, a 
mio avviso , è riuscita m o l ­
to bene. Monti si è indiato 
al terzo posto de l la c lass i ­
fica. Non mi hanno molto 
soddisfatto Fornara e N e n -
cini ». 

La tappa di domani, che 
precede il giorno di riposo. 
è assai temuta da Binda. 
Richiesto di un giudizio s u l ­
le possibil ità di Monti. B i n ­
da ha dichiarato soltanto: 
• Monti è ben piazzato». 

Montpel l ier , avrebbe p iazza­
to l a bandiera de l la vittoria. 
Speravamo che fosse Monti, 
perchè i l gruppo era in gra­
v e ritardo. Ne l la pat tugl ia d i 
punta c'era, s ì , Wagtmans , 
m a a v e v a sol tanto 16" d i v a n ­
taggio s u Monti . L a vittoria, 
come sapete, dà diritto a l ­
l 'abbuono. 

Dicevo , però, che i l d iavo lo 
c i h a m e s s o l a coda. I « n o ­
s t r i » non hanno saputo t e ­
nere l e ruote di Wagtmans e 
Bahamontes , decisi a r i so lve­
re l a corsa su una lunga, m a 
faci le rampa. Delus ione . Che 
su l la rampa Fantini ven isse 
s taccato , c e l 'aspettavamo ; 
n o n c i aspet tavamo, invece , 
che Colet to e Monti mostras­
sero l a corda, e la perdesse ­
ro non so lo nei confronti a 
W a g t m a n s e Bahamontes , m a 
anche di Ifassenforder, De 
Groot. Le Ber. Beuffeuil. 
Peccato. 

Su l traguardo di Montpel ­
l i er . 1 « n o s t r i » hanno p e r ­
duto un'occasione d'oro. C i o -
nostante , noi s iamo content i . 
II r isultato può far storcere 
il n a s o : resta, però, l'« e x ­
p l o i t » de l la squadra che . ri­
peto , ha dimostrato f inal ­
m e n t e di avere una perso ­
nal i tà . Ce n'è vo luto , p e r ò ! 

Coletto , f inalmente, ha d i m o ­
strato che è v i v o . 

E Fornara non si è lanc ia­
to al l ' inseguimento di Cole t ­
to . E Defi l ippis s i è tenuto 
su l l e ruote. E Fantini ha d a ­
to , o l tre a tut to , una d i m o ­
strazione d i coraggio, ina è 
soprattutto Monti che oggi c i 
è piaciuto. Il Monti d i q u e ­
sto « T o u r » è furbo; l i M o n ­
ti di questo « T o u r » è atten­
t o ; i l Monti di ques to 
« T o u r » pare vogl ia s m e n t i ­
re la fama che si è fatt* di 
non essere u n at leta di fon ­
do. E poi, il posto che ha 
conquistato Monti in c lass i ­
fica è u n a consolazione* 
questo c i lascia sperare c h e 
Monti potrebbe offrirci la 
gio ia di veder lo vest i to d i 
gial lo , forse soltanto per u n 
giorno. 

Con Monti e Coletto, oggi 
s i sono fatti avanti W a g t ­
mans, Bahamontes e De 
Groot che possono diventare 
difficili - diritt i ». 

• • a 

Monti e Coletto, che si por ­
tano su , chiederanno aiuto a 
Binda. Ma Fornara. per 
esempio , si adatterà a fare 
d a gregario a Coletto? N o , 
certo n o ! 

A C. 

(Dal nostro inviato special*) 

MONTPELLIER, 10 — Nel 
libro del - Tour - c'è scritto: 
* Questa da Tolosa a Mont­
pellier à la tappa del caldo 
e del la sete -. Afa per meta 
della distanza la corsa si 
svolge in una giornata che è 
parente stretta dei giorni di 
autunno: la nebbia, l'umidi-
tà e il cielo basso, buio, che 
minaccia la pioggia. 

Dice Coletto: meglio cosi; 
altrimenti a decide ci i a -
remmo perduti per strada. 

— Stanco? 
Abbastanza. 

— Che cosa p e n s i del 
«Tour-? 

— Penso che siamo tutti 
matti. 

— E il 'Tour- citi lo 
vince? 

— Da Ocker in giù. a me­
no che gli Adriaenssens. i 
Wagtmans e i Defilippis non 
ci facciano qualche sorpresa. 

— E tu? 
— Vi farò vedere oggi 

stesso, magari. Si capisce che 
se De/ìl ippis avrà bisogno 
del mio aiuto, sarò felice di 
darlo. 

— Allora il capitano è lui, 
Defilippis? ' 

— Credo di si: perchè De­
filippis è un capitano e «*» 
amico. 

Sentiamo Defilippis, chp si 
crede cittadino del mondo 
della felicità. Il - C i f - dice: 
— Ancora non penso al tra-
guardo di Parigi; per ora 
penso al traguardo di Torino. 

E' vicino a noi Ockers. Il 
quale poi ci dirà: 

— E' un ragazzo in gam-
ba. De/ìlippis. 

Il signor Goddct chiama; 
manca Poblet all'appunta­
mento. Scappano Close, Im-
panis e >lno'd, amici di Oc­
kers; li insegue Baffi. Li in­
segue Elleno; fuga a cinque. 
Scatta anche Ockers, ma De­
filippis non lo molla. Ockers 
insiste, se ne va con Darri-
gade, WnlJcotciafc, Forestier e 
Defilippis. La pattuglia del 
campione del mondo entra 
velia fuga a Consegrivcs: 15" 
di vantaggio. 

All'inseguimento Adriaen­
ssens e due dozzine di altri 
«omini , fra cui Gaul; dopo 
un quarto d'ora di cammino. 
la pattuglia al l ' inseouimento 
si fonde con la pattuglia in 
ftion. Ockers. subito, torna 
alla carica; questa volta Oc­
kers scappa con Elleno: 25" 
di vantaggio a Vnllcspilles. 
Paco dopo Ockers desiste. E' 
forte, è splendido Ockers; ma 
non è matto, uoalio dire che 
per tentare l'avventura ha 

bisogno di un buon amico. 
Avevano lasciato Montpel­

lier con la pioggia: ora non 
pioue più. La corsa si mette 
al passo; tornano gli staccati; 
tutti in gruppo a Saussens. 
Tutti in gruppo, tranne El-
tfiiu, che Ockers ha lasciato 
«I i l io destino A Quatre-
Coins il vantaggio di Cilena 
e di 3.V. Afa ecco che il si­
gnor Goddet alza la bandie­
ra rossa. 

Il gruppo, di nuovo si met­
te alla frusta. Scatti ripetuli 
di De Groot che si porta 
sotto ad Ellena. e cosi fan­
no Le Ber, Wagtmans e 
Beuffeuil, i quali, come già 
De Groot, acchiappano Elle­
na a Massoulard. Qui, dal 
gruppo scappano Monti. Dot­
to. Close, Van De Jlupm. 
Skcrl, Marigil, Fantini e Ba­
hamontes. E' soprattutto gra­
zie alla forte azione di Monti 
che a Puulaurens questi uo­
mini si portano nella fuga. 
Sfatto Bobcr si ritira. 

Velocissimo il passo. E, in 
testa al gruppo, il giuoco de­
gli scatti è continuo Dal 
gruppo fuggono Uasscnfor-
der, e poi Schellemberg, 
Jannssens, Vitetta e Coletto. 

Ecco il » punto ' al posto 
di rifornimento di Mazamct, 
dove la pattuglia di punta 
passa con quasi mezz'ora di 
anticipo sulla tabella di 
marcia. Monti comanda la 
pattuglia dei tredici. Coletto 
comanda la pattuglia dei cin­
que, in ritado di J'05"; ecco 
Ockers che comanda il grup­
po, in ritardo di 5'25''. 

La strada è piana; qual­
che rampa qua e là. Il cielo 
è sempre coperto. C'è un po' 
di vento fresco, e mentre il 
gruppo ora se la prende 
piuttosto comoda, la pattu-
tll Coletto raggiunge la pat­
tuglia di punta, dalla quale 
scappano Wagtmans, Dotto e 
Skcrl. 

Breve è la sfuriata di 
Wagtmans. Dotto e SKerl. Da 
altra parte, Bahamontes e 
Marigil tornano presto. Il 
gruppo si perde: 7'30" d i ri­
tado a Lacabarede. Fora 
Gaul. ma Ockers non si lan­
cia. Nella scia degli uomini 
della pattuglia di punta, che 
si arrampica sul Col de Fe-
nille, non accade niente. Si 
distingue Monti, che spesso 
tira la fila. 

Un po' di sole nella valle 
di St. Pons. Al sole, il grup­
po s» addormenta: 12*15" Hi 
distacco a Courniou Wagt­
mans e Monti cominciano a 
sperare; su Adriaenssens, in­
fine, Wagtmans ha 18'38" di 
ritardo; ed il ritado di Monti 

tacco. Cosi. In tre: un at leta 
ve loce ( F a n t i n i ) , u n at le ta di 
punta (Cole t to ) , u n Mieta 
che di sorpresa può portar»! 
ne l la mischia (Mont i ) . Ed il 
g iuoco va le la candela , a n ­
che per la classifica a s q u a ­
dre Erano dlciotto gl i n o m i ­
ni che formavano la p a t t a -
gl ia di punta del la eorsa di 
o g g i ; erano , c i o è : I fassen­
forder, c h e ha poi tagl iato il 
nastro de l t r a g n a r d o di 
Montpe l l i er ; D e G r o o t , 
W a g t m a n s , Bahamontes . Le 
B e r . Beuffeui l . F a n t i n i , 
Sche l l emberg , Monti . Mari ­
gi l , Jannssens , Colet to , "*n 
D e r F l o y m . Vitet ta . Close . 
Dot to , Sker l ed El lena. 

Al « v i a » , Ockers a v e v a 
mani fes ta l ' intenzione 4 i da­
re bat tag l ia . Ockers res tava 
fedele a l la parola d a t a : *a-
c e v a partire Arnold, Impania 
e C l o s e ; e Ini «tesso poi s i 
lanciava , nna . dae , tre o . t e ; 
Ockers non è riuscito, però , 
a prendere « n forte v a n ­
tagg io . 

Rinunciava . Ed i « n o s t r i » 
r u b a v a n o i l t empo e d Ockers . 
P r i m a Monti , poi Fant in i , 
quindi Colet to , si portavano 
ne l la fuga , ca i a v e v a dato 
v i ta Ockers . De l la fuga, M o n ­
ti , Fant in i , Coletto, d i v e n t a ­
v a n o i protagonist i . Ins ieme a 
W a g t m a n s e Bahamontes . 11 
gruppo dormiva; c o m u n q u e . 
i l pas so de l la pat tugl ia d i 
p u n t a era scatenato, d i spera­
to , v e l o c i s s i m o : k m . 42.5W 
l'ora. 

C r e d e v a m o che « n o de l 
« n o s t r i » , su l tragnardo d i 

C DA OGGI LA FINALE EUROPEA DI «DAVIS» ) 

Per Svezia-Italia 
pronostico difficile 
Dal comportamento del giovane Pietrangelo 
dipenderà forse il successo dei nostri colori 

B A A S T A D , 19. — La m a s ­
sima incertezza del p r o n o ­
st ico rende più v iva l'attesa 
per l'inizio degli incontri 
tennist i che sui court* di 
Baastad dovranno des ignare 
la finalista europea di Cop­
pa Davi s . 

Da domani a domenica tre 
giornate di incontri in teres ­
santi che vedranno a l le p r e ­
s e sei fra i migliori tennist i 
d'Europa e fra questi S v e n 
Davidson che t iene a r iba­
dire la sua superiorità in 
campo europeo. Diffici le a p ­
pare il compito degli azzur­
ri ed ancora una volta su l 
g iovane Pietrangel i ricade 
tutta la responsabil i tà per il 
conseguimento di i n r isul ta­
to favorevole ai nostri colori . 

Scontata la vittoria de l 
nostro doppio sia che gl i 
svedesi met tano in c a m p o 
Davidson - Johanssen c h e 
Davidson - Schimdt , appa io ­
n o incerti gl i incontri di 
doppio. Davidson, a l m e n o 
sul la carta, dovrebbe ripor­
tare due vit tore e sarà q u i n ­
di il comportamento di M e r ­
lo e Pietrangeli di fronte al 
g iovane e scattante S c h m i d t 
a decidere del risultato. F o r ­
se Merlo avrà m e n o d i t f i c l -
ta di Pietrangel i poiché, 
malgrado non abbia fatto 
vedere niente di pos i t ivo nei 
leggeri a l lan i menti disputa­
ti qui a Baastad. appare in 
ott ima forma e desideroso Ji 
risollevarsi da quel la crisi 
morale che lo colpi a " a n g i . 

Circa Pie trang- l i è eugu-
rabile che trovi la sua g ior­
nata di vena . TI g iovane t e n ­
nista romano è infatti u n 
at leta che vìnce per e n t u ­

s i a s m o : se trova la sua g i o r ­
nata è capace di battere a n ­
che Davidson. Non rimane 
quindi che sperare in un ri­
torno fenomenale c o m e 
que l lo di Parigi 

Molto d ipende quindi da 
tre fat tor i : la ripresa di 
Merlo , la buona vena di P i e ­
trangel i e l'incognita de l 
rendimento di Schimdt che 
recentemente a Wimbledon 
riuscì a guadagnarsi l ' ingres­
so ai quarti di finale, f u i 
successore di Bergel in b i s o ­
gna dire però che manca di 
esperienza ai grandi incontri 
di Coppa Dav i s , un peso che 
potrebbe risultare più grave 
de l previs to giocando in fa­
v o r e de i nostri colori. 

A questo punto è diff ici le 
s t i lare u n pronostico. E' c e r ­
t o c h e la vittoria sia del l 'una 
c h e dell'altra parte sarà c o n ­
segui ta col min imo scarto: 
3 a 2 

In serata s i è svolto il sor ­
teggio degli incontri che si 
svolgeranno con il seguente 
programma orario: 

VENERDÌ' - Inizio a l le 15 
(ora italiana): SINGOLARI: 
S v e n Davidson (Sve.) contro 
Nicola Pietrangeli ( I t ) ; N y 
Schmidt (Sve.) contro G i u ­
seppe Merlo (It.). 

SABATO - Inizio a l le 15: 
DOPPIO: non fono state 

rivelate le due formazioni. 
Peraltro sembra certo che 
l'Italia schiererà Pietrangeli 
e Orlando Sirola. 

DOMENICA - Inizio a l le 
H: SINGOLARI: Davdson 
Sve.) contro Merlo (It.); 
Schmidt (Sve.) contro P i e ­
trangeli ( I t ) . 

Ì U Adriaenssens è di 18'S4". 
Bahamontes è ancora alle 

prese con la jella: spacca 
un'altra gomma, e deue su­
dare, sudare, per tornare 
nella pattuglia di punta, 

Il tornio del gruppo finisce 
n Si Etienne d'Albagnan. E' 
Geminiani che dà la sveglia. 
che incita i suoi a fare più 
lungo il passo. E sull'esem-
vio di Geminiani. anche A-

driaenssens. Ockerst Lauredi, 
Picot e Walkoiciak al lungano 
il passo. Così il distacco più 
non aumenta. 

Il vento, all'improvviso: è 
un vento teso, che ora spin­
ge ed ora frena la corsa. 
La strada, infatti, non è ret­
tilinea. La strada fa la bi­
scia nella calda valle del-
l'Orb, un fiume che spumeg­
gia fra i sasri. 

La pattuglia di punta ha 
una paura di stanchezza. Fo­
ra Marigil, e Bahamontes — 
e logico — non l'aspetta; Ma­
rigil. comunque, ritorna. La 
pattuglia di punta ha ormai 
tre quarti d'ora di vantaggio 
sulla tabella di marcia. E tro­
va chiusi un mucchio di 
passaggi a libello. 

Squallido, desolato, il pae­
saggio. Rocce nere fra la 

sterpaglia bruciacchiata e la 
terra rossa. Così, per un paio 
d'ore, durante le quali la 
gara è monotona. Se ti passo 
è sempre svelto, è perchè il 
uento ora soffia deciso e 
continuo alle spal le degli 
atleti. Il gruppo si tiene a 
12' dalla pattuglia di punta, 
che ha perduto Ellena. in 
crisi, e ti è lasciato scappare 
Bahamontes; lo ha poi preso 
Coletto. 

C'è una lunga rampa nel 
finale della corsa di oggi; 
porta a St. Paul et Valmaille. 
Su questa rampa scattano 
Wagtmans e Bahamontes; 
Skerl, in crisi, cede. E poi 
cedono Dotto. Close, Fantini, 
Vitetta. Van der Pluym. Jan-
sseri3, Marigil, Schellemberg. 
f inche Monti e Coletto cedo­
no. E sull'ultimo strappo ce­
dono. in/tue. Beu/Jettil, Has-
ienfordcr. Le Ber, De Groot. 
i quali però, sulla strada ad 
onda mossa in leggera disce­
sa. che da St. Opaul et Val­
maille porta a Montpellier, 
riescono a portarsi sulle ruo­
te di Wagtmans e Bahamon­
tes Gli altri, no; malgrado 
le sfuriate di Coletto e Mon­
ti, gli altri sempre più per­
dono terreno. 

Corriamo a Montpellier. 
Passiamo Beuffeuil, a terra 
con una gomma, in vista del 
traguardo, eccoci addosso a 
Wagtmans, Hassenfordert De 
Groot, Le Ber e Bahamon­
tes. Volata a cinque, dove 
Hassenforder la spunta su 
De Groot A ridosso di Wagt­
mans è Bahamontes. Rialza­
to, Le Ber. Poi arriva Beuf­
feuil, che ha perduto 41". 
Quindi. Fantini, Schellem­
berg, Monti, Coletto, Mari­
gil, Janssens. Van Der Pluym, 
Vitetta. Close e Dotto. Prima 
del gruppo, che nel finale si 
è rimesso al passo. Arrivano 
Skrrl ed Ellena. II ritardo 
del gruppo è di 1T25". 

Nell'attesa, abbiamo visto 
Wagtmans sulle spine. Se il 
gruppo, dov'è Adriaenssen, 
avesse tardato ancora un po' 
f 1*14", per la precisione), 
Wagtmans si sarebbe vestito 
di giallo. 

Adriaenssens è del diavo­
lo. Dice: * La maglia gialla 
è una camicia di forza ». E 
del diavolo è Ockers, il qua­
le dice: * Ho battuto e ribat­
tuto. A'iente da fare. Appena 
mi muouo. mi trouo dozzine 
di uomini sulle ruote, e nes­

suno mi aiuta. Ma verrenno 
le Alpi». Poi, polemico. Oc­
kers aggiunge; « Voglio ra­
dere che cosa faranno do­
mani gli scatenati di oggi -

Domani: Montpellier-Air-
En-Provence: 204 km. Pianu­
ra all'inizio, il Col Vayede 
(238) a metà strada e, nel 
finale, rampe. Voltafaccia del 
tempo a parte, per gli atl"U, 
l'avversario più difficile dil­
la corsa di domani sarà u 
caldo. 

ATTILIO CAMORIAXO 

ORDINE DI ARRIVO I I CLASSIFICA GENERALA 
1) HASSENFORDER (Ovest) 

che copre 1 km. 231 delia To­
losa-Montpellier in 5.26*05" al­
la media di km. 42,51)4; ,>) De 
Grot (Olanda): 3) Waetmans 
(Ol.); 4) Bahamontes (Sp.); S) 
Le Der (Ovest); 6) Beuffeuil 
(S.O.) a 4t": 7) FANTINI ( I t ) 
a r!5"; 8) Schellenberg (Svlz.); 
9) MONTI (It.); 10) Marigil 
(Sp.); 11) Janssens (Bel.); 12) 
ex-aequo: Close (Bel.), CO­
LETTO (It.), Vitetta (S.E.), 
Van Der Pluym (Ol.). Dotto 
(S.E ). tutti col tempo di Fan­
tini; 17) Skerl ( i le) a 5'll": 
18) Elena (S.E.) a 10'31"; 19) 
Dolhats (S.O.) a 17*23M; 20) 
Darrlgade (Fr.) a 11*23"; 21) 
Ockers (Bel.); 22) Plcot (O-
vest); 23) Gihanel (S.O.): 241 
Gret (Svi.); 25) Caput (Ovest) 
tutti co] tempo di DarrlRade; 
26) ex-aequo: Barbotln. Bau-
vln. Bergaud Forestier. Gemi­
niani, Mallejac. Prlvat, Rollano. 
Baffi, CONTERNO. DEFILIP­
PIS. FORNARA. GIUDICI. 
NENCIN1 e PADOVAN; serpo­
no molti altri fra I quali la 
maglia Kialla Adriaenssens, 
D rari kart e Gaul, tutti col tem­
po di Darrlgade (5.43*30"). 

1) ADR1ANSSENS (Bel.) m 
74.0f35"; 2) Wagtmans (Ol.) a 
ri3": 3) MONTI (It.) a 2'4J": 
4) Lauredi (S.E.) a 2'53": 5) 
Voorting (Ol.) a 4'47": 6) IM-
cot (Ovest) a 4'38"; 7) Wal-
kowlak (N.E.C.) a 5'40"; 8) 
Darrlgade (Fr.) a TU"; 9» 
Bauvin (Fr.) a 7'46": 10) De 
Groot (Ol.) a WZV; t i ) Di:-
FILIPP1S (It.) a 13"54"; 12) 
Barbosa (Luss.) a 20'47"; 13) 
De Bruyne (Bel.) a 23*03"; 14) 
Prlvat (Fr.) a 23*08"; 15) De 
Smet (Bel.) a 2 5 W : 16) CO­
LETTO a 25"42"; 17) Balia. 
montes (Sp.) a 27'08"; 18) c lo­
se (Bel.) a 28'50"; 19) Robin­
son (Luss.) a 29*50"; 20) Fo­
restier (Fr.) a 33*32**: 21) 
Quentln (Ovest) a 33*36": 2J) 
Dotto (S.E.) a 36'06"; 23) O-
ckers (Bel.) a 36'12": 24) Van 
Der Pluym (Ol.) a 41'14"; 27) 
FORNARA (It.) a 46 ,21 , ,

: 2R> 
Scbmltz (Luss.) a 49,36*': 29) 
Gaul (Luss.) a WZV; i n 
PADOVAN (It.) a 51'16" 

La posizione degli altri ita­
liani è la «seguente: 35) NEN-
CINI a 54*58": 40) FANTINI a 
100'Ot"; 47) CONTERNO a 
1.04'H": 53) GIUDICI a 1 ora 
14*32"; 58) BAFFI a 1.24*40". 

INIZIATI IERI AL « VIGORELLI » I CAINIPIONATI ITALIANI IN PISTA 

Record mondiale di Piazza sui 5 km 
// passista monzese ha segnato 6'13"1IS alla media di km. 48,232 - Faggiri si qualifica ha i dilettanti 
alla media oraria di 48,312 sai 4 km. - Ottima prova di Fabbri che è stato il secondo dopo Piazza 

e 

MILANO. 1 9 — 1 campionati 
italiani su pista al « Vigorclli » 
si sono iniziati ieri con una 
sbalorditiva prestazione del pas­
sista monzese Donato Piazza che 
nella prova di qualificazione per 
l'ammissione agli ottavi di fina­
le dell'inseguimento professioni­
sti ha battuto il suo stesso record 
mondiale dei 5 km. incivlduall 
con il tempo di 6'13'1/S alla me­
dia oraria di km. 48.232. Piazza 
ha migliorato il suo record di 
V l / 5 . 

I campionati si erano aperti 
dal mattino con le prove di qua­
lificazione dell'inseguimento di­
lettanti nel corso delle quali Fag-
gin ha conseguito il miglior tem­
po con 4'53"2 sui 4 km. alla me­
dia di 48.2S7. Queste prove di 
qualificazione hanno fatto regi­
strare la sorpresa della elimina­
zione del campione olimpionico 
della specialità Campana. 

Nella serata, alle ore 19. le ga­
re sono continuate con le qua­
lificazioni degli allievi velocisti. 
Vincono le batterie Bosi. Corset­
ti. Manzottl, Grimaldi. Gianotti, 
Rcbughim. Rigoni. Grandi. Pa-
«Mlini. Officio. Orlando, Bcghez-
zi. Galli. Caroli. Desinano e 
Damiano 

Si disputano quindi le batterie 
della velocità dilettanti che dan­
no i «seguenti qualificati: Giorget-
ti. Vallesl. Morosi. Oriani. Boni. 
Chiesa. Giordano. Magnonl. Pe­
renti, Merlotti. Pinarello. Potano, 
Perona. Bruschi. 

Dopo i velocisti scendono in pi-
Ma i professionisti dell'insegui­
mento. Le prove di qualificazio­
ne sono individuali e saranno 
qualificiti gli 8 migliori tempi. 

Doni lo Piazza, partito forti«*?i-
mo, ha continuato senza scom-
rorsi e rallentando leggermente 
al 4 km. Poi è *cMtato e all'ul­
timo giro è andato a tutta an­
datura. 

Dopo quello d"! monzese il 
tempo migliore è stato quello del 
romano Fibhri. esordiente in 
inrsta specialità, che ha segnato 
S'21"* Controllato e regolare Fab­
bri In marciato con abilità con­
sumata. Anche Messina, che ha 
conseguito il terzo tempo, ha gi­
rato con btionT stile senza spin-
eere a fondo ottenendo un tem-
•v» che test-'monia sulle sue buo­
ne condizioni. 

Dopo le prove dei profe«arton!-
«:ti che hanno qualificato Piazza. 
Fabbri, Messina. De Ho«M De 
Sinti AurrKi. Kizi^nka e Can-
dini sor.O stati disputati i reeu-
~>eri della vr lTi tà che hanno da­

to i seguenti vincitori: Forni, ha coperto i 4 km. in 5'05"l/5, 
Cressari, Motta, Pozzi. Fasoli 
Gaschi, Di Giacinto e Pugelii 
per gli allievi. Nei recuperi dei 
dilettanti Ogna. Martinetti, Ba­
gnini, e Seminati. 

Alle semifinali dell'Inseguimento 
dilettanti sono stati ammessi: Piz-
zali, Baldini, Simonich e Faggin. 

Il quarto di finale più bello è 
stato quello che ha visto il suc­
cesso del giovane Pizzall su Chie­
sa. Il vincitore ha terminato in 
cinque primi netti con una qua­
rantina di metri di vantaggio. 
E' partito in testa Chiesa. Pizzali 
ha recuperato negli ultimi gin; 
progressione entusiasmante di Piz­
zali che prende nettamente il so­
pravvento sull'affaticato Chiesa. 

Baldini in 5*00*4/5 ha piegato di 
misura Gandini che finendo molto 
forte era giunto a ridosso dell'av. 
versano partito cp" slancio. Quin­
di Faggin e Simonich hanno avuto 
invece vita facile rispettivamente 
con Musone e Trapella. Simonich 

mentre Faggin ha raggiunto il suo 
avversario ai penultimo giro ed 
ha proseguito ottenendo sui 4 km. 
Io stupendo tempo di 4'58"l/5 alta 
media di km. 48.312. Si tratta del 
tempo migliore ottenuto finora nei 
campionati ed il terzo tempo che 
sia mai stato realizzato sulla pista 
del Vigorelli. 

Masetfi e Ubbiali iscritti 
al Gran Premio Ulster 

B E L F A S T . 19. — I centuar i 
i tal iani Umberto Masett i e 
Carlo Ubbiali, r isultano iscrit­
ti alle gare per il e Gran Pre­
mio del l 'Ulster» che si svolge­
ranno il 9 e n i agosto sul cir­
cuito di Dundrod. 

Entrambi saranno i n sel la a 
motociclette a MV Agusta ». 

mentre l'inglese GeolT Duke 
guiderà una Gilera, l'inglese 
Cecil Sandford gareggerà con 
una D K W e l'inglese Bill Lo-
m a s una moto Guzzi. 

Orlandini arbitrerà 
Rapid Vienna » Yasas 

VIENNA. 10. — E* sopravve­
nuto un cambiamento nella desi­
gnazione degli arbitri italiani 
che dirigeranno le finali doli.i 
« Coppa dell'Europa Centrale * 
fra il Rapid di Vienna e il Vasrs 
di Budapest. L'arbitro Bernardi 
dirigerà non la prima, ma la se­
conda partita, quella di Budapest 

La prima partita, che si gio­
cherà sabato prossimo a Vienna. 
verrà arbitrata da Orlandini. il 
quale sarà coadiuvato da Ber­
nardi e Livcrani come guarda­
linee. 

LA RIUNIONE DI IERI SERA ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Clamorosa sorpresa di Dannato 
nel milionario "Pr. Australia,, 

11 comportamento scorretto dì Vivaldo ed Omero Baldi ha trasformato la corsa 
in una rissa - Squalificati i due guidatori - Cifra record pagata dal totalizzatore 

Il premio Australia dotato di 
tre milioni di premi e de l tro­
feo d'argento del Trottimi 
Board di Ascot Yale, che a v e ­
va tutti i numeri per risultare 
una corsa eli grandissimo i n ­
teresse tecnico e spettacolare. 
è stato completamente rovi ­
nato dal iomportamento scor­
retto dei guidatori Vivaldo ed 
Omero Baldi che hanno tra­
sformato la corsa in una rissa 

A nostro parere la giuria ha 
mancato di tempestività ed 
energìa giacché sarebbe basta­
to squalificare al tempo giusto 
il cavallo Ccmacino per sal­
vare questa corsa, tra l'altro 

ALLA VIGILIA BELLA CRrMTCE CIKSA ENBPEA 

Ancora un graloppo 
di Kiboi ad Ascoi 

Impegnativa 
r lctrangel l 

ASCOT. 19. — Ribot ha con. 
tinuato a estere il centro di at­
trazione degli appassionati inglesi 
che non mancano ogni mattina 
di fare la toro puntata svila pi­
sta di Ascot dove si trovano in 
allenamento i coralli elle parte­
ciperanno sabato alla et artica 
delTippica europea: la « King 
George Vt and Queen Elizabeth 
Siakes ». 

Ribot non ha effettuato stama­
ne una prova cronometrata. Si e 
limitato ad un leggero galoppo 
di salute e molti giri al piccolo 
trotto lungo il percorso di gara. 

Ribot ha galoppato a lungo ac­
compagnato dal suo compagno di 
scuderia Maoistris che in Que­
sti giorni sia passando il suo 
quarto d'ora di notorietà solo per 
il fatto di essere « ramico intu 
ma » di Ribot. 

fi « crack > italiano ha lasciato 
anche oggi una buona impres­
sione. I tecnici presenti all'alle­

namento hanno notato la sciol­
tezza della sua ozi once l'ottimo 
stato di salute. XI /antico Camici. 
è apparso molto soddisfatto al 
termine della galoppata ed ha di­
chiarato che «I suo cavallo è or­
mai perfettamente guarito dalla 
'oppia che io atteva colpito re­
centemente. 

Salta pasta di Ascot sono anche 
apparsi gli altri cavalli avversa­
ri di Ribot che sono stati anche 
loro attentamente seguiti, It 
francese Kunn e Virlandese Roi-
star che sono alloggiati insieme 
a Ribot e yiagistris al « Windsor 
Foresi Studi » hanno compiuto 
dei galoppi sulta distanza della 
corsa, cioè di 24O0 metri. 

Segniti sono stati anche oli in-
alesi Chantelsey e High Vellt che 
beneficeranno di circa set chili 
nei confronti d*j nostro Ribot. I 
due cavalli inalesi non sono tut­
tavia dei pericoli per a ecrallo 
di Donneilo. 

valevole per il campionato i n -
t e m s i i o n a l e trottatori, che non 
meritava di finire cosi. L'aver 
squalificato dopo la fine della 
corsa, ed in maniera per di più 
lieve i guidatori Vivaldo ed 
Omero Baldi non potrà certa­
mente farci dimenticare quan­
to è successo ieri s»era e che 
ben poco ha che vedere con !o 
sport 

Al via Oblio andava al co-

DETTAGLIO TECNICO 
I CORSA: I. Balabanc; 2, 

MuadonUca; 3. C*s*a»ato. Tot. 
v. 33, planati 14, 12. 1C. acc. Si. 
II CORSA- 1. Pratollno; 2. Tu­
bo. Tot. v. 19. pianati 13. 12. 
ace. 2*. Ili CORSA: 1. Nembo; 
2. Sparavento. Tot. v . IR, pUa-
zatl 12, 12, acc. 21. IV CORSA: 
1. Arianna; 2. Bolidi; 3. Battito. 
Tot. v. 24, planati 13. 15, 17. 
acc. 71. V CORSA: 1. Dalmato; 
2. VInter Park; 3. Douglas. Tot. 
v. 7M. piazzati 39. 29. 33. acc. 
1K7. VI CORSA: 1. Waikycnv; 
2. ClodioccU; X Zeccblnetto. 
Tot. v. 42. pianati 17, 22, 17, 
aee. 133. VT1 CORSA: 1. Rossel­
la; 2 Apache. Tot, v. 24. piaz­
zati 15 19. acc. 4". VITI CORSA: 
1. Quebec; 2. Bolsena; 3. Sca-
r anione he. 

m^rdo subito affiancato da 
Comacino mentre Cirar.o rom­
peva ed Assisi partiva assai 
lento. Oblio e Comacino lotta­
vano lungo tutta !a curva e la 
retta del le tribune finche, a l ­
l'inizio della curva del prato 
Comacino rompeva ma. anzi­
ché essere trattenuto, veniva 
fatto prima allargare e quindi 
veniva rigettato verso lo s tec­
cato andando a finire sulle 
?:.mbe ad Assisi e nel lo stesso 
tempo ad Oblio che rompeva. 

Ne l caos determinatosi anda­

va iil comando Zecca guidato 
da Omero Baldi il quale fer­
mava il suo cavallo poco dopo 
per lasciare passare Comacino 
che rimesso dalla rottura a n ­
dava al comando senza alcuna 
opposizione, 

In retta di fronte Comacino 
conduceva davanti a Zecca che 
ostacolava in modo evidente 
Assisi il quale però non m o ­
strava di camminare come è 
uso fare di solito. 

Comacino si distanziava a p ­
profittando del fatto che Zecca 
rallentando fermava tutto il 
gruppo degli inreguitori, fa ­
cendo un gioco di scuderia non 
lecito in quanto essa appartie­
ne a proprietario diverso da 
quel lo di Comacino. 

Nul la di mutato fino ai 40O 
metri finali dove si facevano 
luce gli unici cavalli che era­
no stati estranei al fattaccio 
avvenuto alla curva del prato 
Cosi Dalmato che aveva nav i ­
gato sempre ne l l e retrovie riu­
sciva a trovare un posto allo 
steccato e piombare sull'ulti­
ma curva ai fianchi di Coma­
cino che rompeva e veniva fi­
nalmente squalificato lascian 
dogli via lìbera. 

Al termine della corsa la 
giuria J»a appiedato Vivaldo 
Baldi fino al 28 luglio per aver 
deviato da l l i propria linea in 
corsa e Omero Baldi fino al 18 
agosto per aver fatto un gioco 
non lecito di scuderia e aver 
deviato dalla propria linea in 
corsa; punizioni a nostro pare­
re assai l ievi giacché noi non 
riteniamo sia lecito correre ir. 
simile maniera specialmente in 
un Gran Premio. Pochi a p -
eUusi per o w i i motivi al v i n ­
citore Dalmato che ha pagato 
la cifra record di 704 al tota­
lizzatore. 

PAULO 


